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APPROVAZIONE DEL PIANO DI ORGANIZZAZIONE DELLA RETE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER
L'A.S. 2012/2013 (D.P.R. 233/98) 



VISTI:
- il  D.P.R.  n.  233  del  18  giugno  1998  “Regolamento  recante  norme  per  il 

dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione 
degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 
del 16 luglio 1997”;

- il D.L. n. 112 del 23 giugno 2008 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione Tributaria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008 n. 133;

- la  l.r.  n.  19  del  6  agosto  2007  “Norme sul  sistema educativo  di  istruzione  e 
formazione della Regione Lombardia”;

- il  D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei centri  territoriali  permanenti per 
l’educazione degli adulti e dei corsi serali, in attuazione dell’art. 1, comma 632, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;

- il D.P.R. nr. 87 del 15 marzo 2010  “Regolamento recante norme per il riordino 
degli istituti professionali, a norma dell’art. 64, comma 4, del Decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”;

- il D.P.R. nr. 88 del 15 marzo 2010  “Regolamento recante norme per il riordino 
degli  istituti  tecnici,  a  norma  dell’art.  64,  comma  4,  del  Decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni , dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”;

- il D.P.R. nr. 89 del 15 marzo 2010  “Regolamento recante revisione dell'assetto 
ordinamentale,  organizzativo  e  didattico  dei  licei  a  norma  dell'articolo  64, 
comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- il D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” 
convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111;

VISTE altresì:

1. la  D.G.R.  n.  VII/48116  del  14  febbraio  2000,  avente  per  oggetto 
“Dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche - Piano regionale sulla 
base dei piani provinciali ai sensi del D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233”;

2. la  D.C.R.  19  febbraio  2008  n.  VIII/528  “Indirizzi  pluriennali  e  criteri  per  la 
programmazione dei  servizi  educativi  di  istruzione e formazione (art.  7,  l.r.  n. 
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19/2007)”;
3. la d.g.r n° IX/1352 del 25 febbraio 2011 “Determinazioni in merito al piano di 

organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche in Lombardia ai sensi del 
D.P.R. n. 233/1998. Approvazione del dimensionamento ottimale delle istituzioni 
scolastiche - Piano regionale A.S. 2011/2012 sulla base dei piani provinciali”;

ATTESO  che, ai sensi della l.r. 19/2007 e secondo gli indirizzi  di cui alla D.C.R. nr. 
528/2008  spetta  alla  Regione  la  competenza  in  materia  di  programmazione 
dell’offerta  formativa  di  tutto  il  sistema  di  istruzione  e  formazione  nonché  il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche afferenti al proprio territorio;

RILEVATO  che la Giunta Regionale approva annualmente le modifiche al Piano 
regionale  di  dimensionamento di  cui  alla  D.G.R.  48116/2000,  sopra richiamata, 
sulla  base  delle  richieste  di  revisione  al  dimensionamento  delle  istituzioni 
scolastiche,  avanzate  dagli  Enti  Locali  (Comuni  e  Province)  in  relazione  ad 
esigenze e variazioni connesse al rispetto dei parametri di cui all’art. 2 del citato 
D.P.R. n. 233/1998 e successive modifiche ed integrazioni;

PRESO ATTO delle modifiche apportate al quadro normativo dall’art. 19 del  sopra 
richiamato  DL   98/2011,  convertito  con modificazioni  dalla  L.  111/2011,  che ai 
commi 4, 5 e 5bis dispone quanto segue:

− c. 4  “Per garantire un processo di continuità didattica  nell'ambito dello stesso 
ciclo  di  istruzione,  a   decorrere   dall'anno   scolastico  2011-2012  la  scuola 
dell'infanzia, la scuola  primaria  e  la  scuola secondaria di primo grado sono 
aggregate  in  istituti  comprensivi,  con  la  conseguente  soppressione  delle 
istituzioni   scolastiche   autonome  costituite  separatamente  da  direzioni 
didattiche e scuole  secondarie di I grado; gli istituti compresivi per acquisire 
l'autonomia  devono essere costituiti con almeno 1.000  alunni,  ridotti  a  500 
per   le  istituzioni  site  nelle  piccole  isole,  nei  comuni  montani,  nelle   aree 
geografiche caratterizzate da specificità linguistiche”; 

− c. 5  “Alle istituzioni scolastiche autonome costituite con  un  numero di alunni 
inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per  le istituzioni site nelle piccole isole, 
nei  comuni  montani,  nelle   aree  geografiche  caratterizzate  da  specificità 
linguistiche, non  possono essere  assegnati  dirigenti  scolastici   con   incarico 
a   tempo indeterminato. Le stesse  sono  conferite  in  reggenza  a  dirigenti 
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scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome”;
− c.  5bis   “A   decorrere    dall'anno    scolastico    2012-2013,  alle  istituzioni 

scolastiche autonome di cui al comma 5  non  può  essere assegnato in via 
esclusiva un posto di direttore dei servizi generali ed  amministrativi  (DSGA); 
con   decreto   del    Direttore    generale  dell'Ufficio  scolastico  regionale 
competente il posto e' assegnato in comune con  altre  istituzioni  scolastiche, 
individuate   anche   tra  quelle  cui  si  applichi  il  medesimo  comma  5.   Al 
personale  DSGA  che ricopra  detti  posti,  in  deroga  all'articolo  9,  comma 
1,   del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  é  riconosciuta,   a  seguito  di  specifica 
sessione  negoziale,  una  indennità  mensile  avente  carattere  di  spesa  fissa, 
entro  il  limite  massimo  del  10  per  cento  dei  risparmi  recati  dal  presente 
comma”;

DATO ATTO che:
-- con nota prot. N. 4741/C9ISTR del 28 Ottobre 2011 la Conferenza delle Regioni 

e  delle  Province  Autonome,  tenuto  anche  conto  che  le  sopra  citate 
disposizioni di cui al DL 98/2011 sono state oggetto di impugnativa da parte di 
alcune  Regioni  dinanzi  alla  Corte  Costituzionale  in  quanto  invasive  delle 
competenze regionali in materia di programmazione della rete scolastica, ha 
trasmesso al  Ministro dell’Istruzione,  Università e Ricerca (M.I.U.R.)  le seguenti 
proposte di attuazione:

o raggiungimento dei parametri numerici di cui alla norma (1000 o 500 
alunni per istituto comprensivo) come media regionale di riferimento, 
ovvero come risultato  ottenuto  dal  numero complessivo degli  alunni 
diviso  il  numero  delle  autonomie,  esercitando  in  questo  modo  la 
propria  competenza  a  programmare  le  autonomie  scolastiche  sul 
territorio;

o impegno  nel  proseguire  il  percorso  di  aggregazione  delle  direzioni 
didattiche e delle scuole medie, oggi autonome, in istituti comprensivi, 
tenendo conto prioritariamente che tale accorpamento favorisca la 
verticalizzazione  dei  percorsi  e  la  continuità  didattica  per  una 
maggiore qualità dell'offerta formativa. Dove si valuti che l’operazione 
di  aggregazione,  per  motivi  legati  alle  condizioni  geografiche, 
socioeconomiche e alla “storia”  del  territorio,  nonché alla situazione 
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dell’edilizia scolastica, non corrisponda alla auspicata finalità, ma risulti 
piuttosto  una  forzatura  “quantitativa”  rispetto  alle  scelte  ed  ai 
comportamenti  delle  famiglie  e  degli  alunni,  sono  mantenute  le 
direzioni didattiche e le scuole medie, oggi  autonome, pur nel rispetto 
dei parametri  numerici   di  cui  all'articolo 19, comma 4 da applicarsi 
come media regionale di riferimento;

o raggiungimento degli obiettivi di dimensionamento previsti entro  l'anno 
scolastico 2014 – 2015;

DATO  ATTO  inoltre  che  il  Ministero  dell'istruzione,  dell'Università  e  della  Ricerca 
(MIUR),  Dipartimento  per  l’Istruzione,  con  proprie  specifiche  note  (prot 
A00DGPER0008228 del 7 ottobre 2011 e A00DGPER00010309 del 13 dicembre 2012) 
ha fornito le seguenti indicazioni:
-- pur  tenendo  conto  delle  riserve  espresse  dalle  Regioni,  risulta  comunque 

necessario procedere con l'attività di dimensionamento, che risponde anche 
ad  esigenze  di  contenimento  della  spesa  e  razionalizzazione  della  finanza 
pubblica;

-- è  stato  individuato,  con  apposito  prospetto,  il  numero  ottimale  di  istituti 
comprensivi  da  creare  a  livello  regionale  e  provinciale,  risultante  dalla 
suddivisione  del  numero  di  studenti  a  livello  regionale  per  1000  (ai  fini  del 
calcolo, gli alunni dei territori isolani, montani e con specificità linguistiche sono 
stati raddoppiati);

-- le finalità di cui all’art. 19 del DL 98/2011 si raggiungono anche considerando i 
valori previsti come media regionale di riferimento;

-- in casi sporadici potranno essere previsti istituti comprensivi con valori inferiori a 
quelli  previsti  dalla  legge,  purché  in  ambito  regionale  vi  siano  istituzioni 
scolastiche che compensino tali valori salvaguardando la media regionale;

-- in fase di prima attuazione si potrà tener conto, con un criterio di gradualità, di 
particolari  esigenze  geografiche,  socioeconomiche  e  legati  alla  storia  del 
territorio, purché vengano rispettati  i  parametri  numerici  previsti  dalla norma 
intesi come media regionale di riferimento;

RICHIAMATE le  note  della  Regione  Lombardia  –  Direzione  Generale  Istruzione 
Formazione  e  Lavoro  prot.  n.  E1.2011.0461314  del  27  luglio  2011, prot.  n. 
E1.2011.0520135 del 27 settembre 2011 e prot. n. E1.2011.0565022 del 6 dicembre 
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2011  con  le  quali  sono  state  fornite  indicazioni  in  merito  al  processo  di 
programmazione provinciale anche a seguito delle previsioni normative di cui D.L. 
98/2011;

DATO  ATTO che  le  questioni  relative  al  dimensionamento  scolastico  a  seguito 
dell'approvazione del  DL  98/2011 sono state  discusse in specifici  incontri  tra gli 
uffici competenti della Regione Lombardia e le Amministrazioni provinciali, l'Ufficio 
Scolastico Regionale, le associazioni di rappresentanza delle autonomie locali e le 
organizzazioni sindacali;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Provinciale relative al dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche di primo e secondo grado, disponibili agli atti, nonché i 
dati che le Amministrazioni provinciali  hanno provveduto ad inserire nel sistema 
informativo Anagrafe Regionale degli Studenti;

DATO ATTO che i provvedimenti delle Amministrazioni provinciali:
-- contengono  proposte  di  modifica  ed  aggiornamento  della  rete  istituzioni 

scolastiche primarie e secondarie che risultano in linea generale coerenti con i 
criteri  e  le  linee  di  indirizzo  definite  a  livello  nazionale  e  regionale  per 
l’attuazione del DL 98/2011;

-- prevedono numerose operazioni di verticalizzazione di circoli didattici e scuole 
secondarie  di  primo  grado  in  istituti  comprensivi,  così  come  richiesto  dalla 
norma;

-- richiedono in relazione a specifiche situazioni e sulla base di particolari esigenze 
geografiche,  socioeconomiche  nonché  legate  alla  storia  del  territorio, 
proroghe per il completamento delle operazioni di verticalizzazione;

-- esprimono  l’impegno  a  completare  nell’anno  2012  le  operazioni  di 
verticalizzazione in attuazione del DL 98/2011 con riferimento all’a.s. 2013/14;

     CONSIDERATO che:
-- la Regione Lombardia intende operare nell’ottica di un corretto ed efficace 

dimensionamento  volto  garantire  un  processo  di  continuità  didattica 
nell'ambito dello stesso ciclo di istruzione, nonché un’organizzazione scolastica 
funzionale ai bisogni degli studenti e delle comunità;

-- la  rete delle  istituzioni  scolastiche lombarde che consegue  al  recepimento 
delle proposte formulate dalle Amministrazioni Provinciali soddisfa pienamente i 
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criteri concordati di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 19 del DL 98/2011, 
presentando  in  particolare  valori  medi  nettamente  superiori  ai  valori  medi 
definiti di concerto con il MIUR;

-- sono  emerse  situazioni  in  cui,  per  ragioni  geografiche,  socioeconomiche  e 
territoriali,  l’operazione  di  verticalizzazione  necessita  di  un  differimento 
all’annualità successiva, nel rispetto del criterio di gradualità concordato con il 
MIUR in fase di prima attuazione;

-- sono stati previsti  altresì,  in casi sporadici e con motivazioni specifiche, istituti 
comprensivi con valori inferiori a quelli definiti dal DL 98/11, fermo restando il 
mantenimento di valori medi regionali ben al di sopra delle soglie concordate 
con il MIUR;

CONSIDERATO altresì  opportuno, nelle more dell’approvazione del  regolamento 
ministeriale  per  la  definizione  dell’assetto  organizzativo  e  didattico  dei  Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), di prendere atto dei Centri Territoriali 
Permanenti  (CTP)  già  presenti  sul  territorio  e  rientranti  nel  piano  di 
dimensionamento;

RITENUTO pertanto necessario, a seguito del lavoro istruttorio realizzato, procedere 
ad approvare il Piano complessivo di dimensionamento delle istituzioni scolastiche 
recependo le proposte approvate dalle Amministrazioni provinciali;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare il Piano di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche per 
l'a.s. 2012/2013 di cui all’Allegato “A”, che si allega quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2. di  prevedere  che  le  Amministrazioni  Provinciali  lombarde  procedano  a 
completare l’attività di  riorganizzazione della  rete  delle  istituzioni  scolastiche 
secondo  le  previsioni  del  DL  98/2011  per  l’a.s.  2013/2014,  trasmettendo  le 
rispettive determinazioni  entro il 10 settembre 2012;
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3. di prendere atto dei CTP già presenti sul territorio e, nelle more di approvazione 
del  regolamento  ministeriale  in  materia,  di  prevedere  in  numero  di  14  il 
fabbisogno di CPIA da istituirsi a seguito del provvedimento ministeriale;

4. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Scolastico Regionale della 
Lombardia  e  alle  Amministrazioni  Provinciali  per  gli  adempimenti  di 
competenza, nonché all’ANCI Lombardia;

5. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  Internet  della  Regione  Lombardia 
all'indirizzo www.istruzione.regione.lombardia.it nonché, per estratto, sul BURL. 

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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